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Chiesa parrocchiale S. Michele Arcangelo  
                                   Feriale 
                                   Sabato   
                                   Domenica e Festivo  

 
ore 18:00  
ore 18:30 
ore 11:15 
ore 18:00 

Colonnetta: Festivo/domenica  ore 9:00  

Pontesfondato: Festivo/domenica                          ore 10:00  

Bocchignano: Prefestivo/Sabato   
                         Festivo/domenica  

ore 17:00 
ore 11:20 

Castel San Pietro: Festivo/Domenica  ore 10:00  

     Leggendo attentamente 
il Vangelo odierno, scopria-
mo quanto siano negative le 
persone che non accettano 
la verità. É presente sulla scena un uomo 
cieco dalla nascita, Gesù lo vede e decide 
di guarirlo. Gli scribi e i farisei, (persone 
riguardevoli), anziché essere contenti e 
felici per la guarigione del cittadino cieco, 
si arrabbiano ritenendo quell’uomo nato 
nel peccato. 
     Alla luce di questo discorso compren-
diamo la pericolosità delle persone che 
hanno pregiudizi verso gli altri, e la sotto-
valutazione delle cose negative che stanno succedendo 
nella società. Stiamo vivendo una situazione molto diffi-
cile per via del coronavirus. Alcuni studiosi, esperti e 
scienziati, avevano sostenuto che dopo l’Ebola Virus e 
SARS – Cov, ci sarebbe stato un altro virus molto peri-
coloso e sarebbe il coronavirus; quindi era già prean-
nunciato, ma i potenti della terra, (i big di questo mon-
do), l’hanno sottovalutato per paura del crollo economi-
co. Se i politici di tutto il mondo avessero ascoltato il 
grido degli scienziati/studiosi non sarebbe successa que-
sta pandemia che stiamo soffrendo. I governanti sulla 
terra sono stati ciechi e solo ora hanno aperto gli occhi 
ma ormai è tardi. Non ci resta altro che affrontare ogni 
giorno il nemico invisibile. 
     Noi cristiani siamo chiamati ad affiancare tutti gli 
operatori sanitari soprattutto i medici e gli infermieri 
che lavorano giorno e notte per il bene di tutti. Purtrop-
po essi stessi rischiano di essere contagiati. Restiamo a 
casa! Il nostro modo di affiancarli è pregare per loro. Lo 
facciamo veramente? Noi credenti in Cristo Gesù morto 
e risorto dobbiamo impegnarci a pregare per sconfigge-
re l’epidemia. Se non lo facciamo, anche noi viviamo da 
ciechi, soprattutto in questi giorni dolorosi e drammati-
ci. Accettiamo l’invito di Gesù a essere illuminati da lui 

perché Egli è la luce del 
mondo. Essere illuminati 
da Gesù, vuol dire ascoltare 
la sua Parola e metterla in 

pratica. Mettere in pratica la Parola di Dio 
significa aprire il cuore indurito di ogni 
uomo e donna che fingono di non vedere 
le persone che soffrono a causa delle in-
giustizie, della miseria e della disoccupa-
zione. 
     È bello vedere una persona non vedente 
felice, perché ogni giorno, il suo cuore ve-
de Dio sempre presente nella sua vita. 
Mentre noi, sani fisicamente, siamo infeli-

ci perché condizioniamo il nostro cuore con ciò che ve-
diamo con i nostri occhi: la vanità, il potere, la concupi-
scenza della carne e la gloria di questo mondo. Papa 
Francesco la chiama “miseria morale”, che consiste nel 
diventare schiavi del vizio e del peccato. Quante fami-
glie sono nell’angoscia perché qualcuno dei membri – 
spesso giovane – è soggiogato dall’alcol, dalla droga, 
dal gioco, dalla pornografia! Quante persone hanno 
smarrito il senso della vita, sono prive di prospettive sul 
futuro e hanno perso la speranza! E quante persone sono 
costrette a questa miseria da condizioni sociali ingiuste, 
dalla mancanza di lavoro che le priva della dignità che 
dà il portare il pane a casa, per la mancanza di ugua-
glianza rispetto ai diritti all’educazione e alla salute. In 
questi casi la miseria morale può ben chiamarsi suicidio 
incipiente. Questa forma di miseria, che è anche causa 
di rovina economica, si collega sempre alla miseria spi-
rituale, che ci colpisce quando ci allontaniamo da Dio e 
rifiutiamo il suo amore. Se riteniamo di non aver biso-
gno di Dio, che in Cristo ci tende la mano, perché pen-
siamo di bastare a noi stessi, ci incamminiamo su una 
via di fallimento. Dio è l’unico che veramente salva e 
libera”. (Messaggio per la Quaresima 2014). 
                                                Don Deolito  

Parroco:  
     Don Deolito Espinosa 
      Cel. 333.5814874 

 Viceparroco: 
   Don Willy L. Zolandonga 
    Cel. 388.3671576  

Montopoli di Sabina (Ri) 
02034 Piazza Cacciatori del Tevere, 11 

Tel. 0765-279167; Email: dioconnoi@alice.it 
Web: www.parrocchiamontopoli.org 

Comunità Mariana Oasi della Pace -  320.4667660 
Suore: Figlie della Divina Provvidenza - 0765.24346  

INSIEME - UNITÀ PASTORALE  

   Confessione: mezz’ora prima della Messa  

Montopoli, Pontesfondato, Bocchignano e Castel S. Pietro  

IL CORONAVIRUS È LA PAGLIUZZA CHE ERA  
NEGLI OCCHI DEI POTENTI DELLA TERRA CHE 

HA CREATO I DANNI DELLA COLLETTIVITÀ  



Intenzioni  Sante Messe 
Lunedì 23 ore 18.00  

Martedì 24 ore 18:00  

Giovedì 26 ore 18:00 Pietro e Iole  

Venerdì 27 ore 18:00 Assunta (2° Anniversario della 
morte  

Sabato 28 
Bocchignano 

ore 18:00 
ore 17:00 

 Michele, Beatrice e Filippo 
Sospesa   

Mercoledì 25 ore 18:00 Genoefa, Annunziata, Adrinano 
e Aldo  

Domenica 22 
Colonnetta  

ore 9:00 Sospesa  

Pontesfondato ore 10:00 Sospesa  

Castel S. Pietro ore 10:00 Sospesa  

Chiesa parrocchiale 
S. Michele Arcangelo  

ore 11:15 Sospesa  

Bocchignano  ore 11:20 Sospesa  

Chiesa parrocchiale 
S. Michele Arcangelo  

ore 18:00  

CONDOGLIANZE  
Il nostro fratello Fernando Gili 
(all’età di 90 anni) è  tornato alla 
casa del Padre. Sentite condoglianze 
ai parenti e familiari. Assicuriamo 

loro con la preghiera di suffragio.  
suffragio.  

Le Sante Messe saranno celebrate ogni giorno alle ore 18:00  
secondo le intenzioni offerte dai fedeli, “RIGOROSAMENTE IN FORMA  
PRIVATA,” e saranno trasmesse in diretta streaming sul canale  
Facebook in cui potremo unirci spiritualmente da casa.    

GOLGOTA  
 

Siamo ai piedi del Golgota 
Fragili uomini di pietra 

Umili figli della superbia 
Tristi fratelli della dissennatezza 

La nostra vita non costa più di una lacrima  
Intrisa di sangue 

 
Siamo ai piedi del Golgota 

Sicuri nelle nostre incertezze 
Caparbi nelle nostre ragionevolezze 

Spavaldi nelle nostre fragilità 
La nostra vita non costa  più 

Di un urlo contro il cielo 
 

Siamo ai piedi del Golgota 
Consapevoli della colpa 
Consci del tradimento 
Sconfitti  dal dolore 

e la nostra vita assume un valore enorme 
sublimata da una corona di spine.  

                                                       Myriam  


